
 

 

 

 

 

DIAMANTI e DIPENDENTI 

In seguito ad un recente incontro con alcune ASSOCIAZIONI dei CONSUMATORI, in qualità di sindacati dei 

lavoratori abbiamo convenuto che tutti i colleghi interessati sono al tempo stesso CLIENTI e CONSUMATORI 

e non possono più aspettare oltre.  

Le promesse non sono state ancora mantenute, risposte non ce ne sono state: ora è il momento di agire. 

Invitiamo, pertanto, tutti i colleghi, che hanno atteso fino ad ora, sperando nell’impegno verbale assunto 

dall’azienda, 

a procedere con un RECLAMO scritto, nei confronti dell’azienda  

e a procedere con la richiesta di insinuazione tardiva al passivo del fallimento di IDB. 

Consigliamo tutti i colleghi di farsi anche assistere dalle ASSOCIAZIONI dei CONSUMATORI, che nei mesi 

scorsi hanno seguito, su mandato di tantissimi clienti, le transazioni con il Banco BPM. 

➢ Dobbiamo procedere tempestivamente per evitare la prescrizione dei diritti ed evitare che decada il 

termine per l’insinuazione tardiva al passivo fallimentare. 

➢ Non abbiamo nulla da temere: le organizzazioni sindacali vigileranno su eventuali comportamenti e 

atteggiamenti ostili da parte aziendale. 

➢ Dobbiamo agire insieme e costringere l’azienda a fornirci le risposte già dovute da tempo. 

➢ Dobbiamo coinvolgere tutti i familiari che ancora non hanno fatto reclamo e/o ricorso. 

Per ogni eventuale ulteriore informazione potete rivolgervi ai vostri rappresentanti sindacali o alle 

associazioni dei consumatori, alcune delle quali sono diretta emanazione dei sindacati. 

NON PERDIAMO ALTRO TEMPO INUTILMENTE! 

Milano, 11 maggio 2021  

        Segreteria di Coordinamento  
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